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I 

(Commnicazioni) 

CONSIGLIO 

RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO 

de l 18 f ebb ra io 1980 

concernente la realizzazione di un piano d'azione comunitario in materia di residui 
radioattivi 

1. C O N S I G L I O DELLE C O M U N I T À E U R O P E E . 

s imo il t r a t t a t o the* is t i tuisce la C o m u n i t à e u r o p e a de l -

l ' energ ia a t o m i c a , 

visto il p r o g e t t o di risoluzione p r e s e n t a t o da l l a C o m -

miss ione . 

c o n s i d e r a n d o che la C o m m i s s i o n e ha p r e s e n t a t o al 

Cons ig l io una c o m u n i c a z i o n e c o n c e r n e n t e u n p i a n o 

d ' a z i o n e c o m u n i t a r i o in m a t e r i a di res idui r a d i o a t t i v i ; 

c o n s i d e r a n d o c h e lo sv i luppo de l l ' ene rg i a n u c l e a r e 

deve consen t i r e alla C o m u n i t à di cop r i r e u n a p a n e 

crescente del s u o f a b b i s o g n o di energ ia e l e t t r i ca , assi-

c u r a n d o al t e m p o s t e s so la s i c u r e z z a del s u o a p p r o v v i -

g i o n a m e n t o , g r a z i e ad u n a d ive r s i f i caz ione de l l e f o n t i 

di combust ib i le > 

c o n s i d e r a n d o che il p reved ib i l e a u m e n t o del la p r o d u -

z i o n e di e n e r g i a e l e t t r i c a di o r ig ine n u c l e a r e c o m p o r -

terà nei pross imi d e c e n n i u n a c o r r i s p o n d e n t e p r o d u -

z i o n e di res idu i , 

c o n s i d e r a n d o c h e t a l e sv i luppo deve a v v e n i r e nel 

p ieno r ispet to de l la s i c u r e z z a dei l avora to r i e d e l l e p o -

po laz ion i . n o n c h é de l l a p r o t e z i o n e d e l l ' a m b i e n t e , 

considerando che a ulc scopo la gestione e il deposito 
dei residui radioattivi devono essere effettuati nelle 
migliori condizioni possibili» 

considerando che il Consiglio ha gi i approvato pro-
grammi «Ambiente» e programmi di ricerca e di svi-
luppo della Comunità attualmente in corso in materia 
di gestione e di deposito dei residui radioattivi; 

considerando tuttavia che i problemi posti dai residui 
radioattivi costituiscono un insieme di problemi rela-
tivi alla messa a punto delle tecnologie acquisite e di 
problemi giurìdici, amministrativi, finanziari e sociali 
che vanno risolti in un contesto comune; 

considerando che l'attuale sforzo comunitario in mate-
ria di ricerca e sviluppo deve essere pertanto comple-
tato secondo quanto previsto qui di seguito; 

c o n s i d e r a n d o i n f i ne che la c o l l a b o r a z i o n e c o n paesi e 

o rgan i smi t e rz i nel se t tore del la g e s t i o n e e de l d e p o -

sito dei res idui r ad ioa t t iv i rKnrchbe t r a r r e b e n e f i c i o da 

un a l l a r g a m e n t o de l l e a t t i v i t i c o m u n i t a r i e , 

approva il piano d'azione che fa parte integrante della 
presente risoluzione, 

prtndt atto che la Commissione presenterà le proposte 
necessarie per assicurare l'esecuzione del piano. 
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ALLEGAVO 

PIANO D AZIONE COMUNITARIO IN MATERIA DI RESIDUI RADIOATTIVI 

[1 p u n o riguarda : problemi posti dai residui radioattivi provenienti dagli impanci nucleari, in parti 
colar modo i problemi relativi alia gestione e al deposito dei residui ad a i u radioattiviti e / o di 
lunga durata. 

Esso è valido dal 1980 al 1992 ed è soggetto a revisione ogni tre anni. 

All'inizio esso à fondato sui cinque punu seguenti: 

l A j u l k i p c n u a c a t r def ta l i m i T Ì c m e p e r r i d o a o a e dette i o h » » n i necessarie 

Occorre stabilire 

ai l'elenco delle tecniche disponibili e degli impianti esistenti e previsti dagli Stati membri per il 
trattamento e il condizionamento dei residui in vista di un loro eventuale trasporto e del loro 
deposito, con l'indicazione delle date alle quali tali tecniche potranno essere applicate al più 
pjTHO 

b) l 'elenco dei Uvon di ricerca e di sviluppo tecnologico in materia di deposito dei residui che gli 
Siau membn e la Comunità intendono effettuare» nonché l'elenco degli impianti di deposito 
che gli Stati membri intendono costruire e mettete in funzione, tenuto conto della natura dei 
prodotti da immag»»tinaie, eventualmente con il relativo calendario; 

c) per le vane categorie di residui, l'elenco delle pratiche di gestione negli Stati membri, definite 
o da definire, conformemente alle norme di sicurezza applicabili in ogni Stato membro, le 
date m cui tali pratiche dovranno poter essere applicate, l'analisi di tali date alla luce delle 
date relative all'applicazione delle tecniche di cui alla lettera a): 

d) dato che quanto precede non riguarda specificatamente il deposito definitivo, amebe l'inventa-
no dei procedi menu e delle procedure destinati a consentire il deposito definitivo dei residui 
radioattivi e, per quanto possibile, le previsioni per l'applicazione e l'analisi di tali previsioni in 
base alle lettere a), b) e c) 

i r informazioni e i risultati ottenuti nel corso dei lavori summenzionati saranno utilizzati per 
fornire in permanenza alla Comuniti e agli Stati membri un quadro dei lavori e delle realizza-
zioni nel settore della gestione e del deposito dei residui radioattivi, di fronte alle esigenze dei 
programmi nucleari 

2 E — e , a B r d b m b m ì u m , d d k m k m empir i d i « i m c o t t e i l d e p o r t o i f u n g o i r r m i n r o d e f i m -
ó t o de i r e n d a i»dwi>ni>i m cnmdimem o t t i m a t i 

— Rafforzamento ed estensione della concertazione e delio scambio di informazioni esistenti, 
tramite ti programma attuale di ricerca e sviluppo della Comunità, all'insieme dei programmi 
nazionali relativi allo studio ed all'istituzione di siti di deposito a lungo termine o definitivo 

— Esame, a tempo debito, delle scelte tecniche e dei programmi relativi alle attiviti di dimostra 
zionc dei v an Stau membri. 

— Incoraggiamento dello sviluppo di una cooperazione tecnica nel settore del deposito ogniqual-
volta tale cooperazione sia considerata dapli Stati membri intercisati utile r fattibile 

— Es.-wne, in generale, di misure che possono rappresentare soluzioni ottimali per il deposito a 
lungo termine o definitivo dei residui radioattivi 
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> CiMHkuMc sale pr—irhf c a a c m n B k fuùom db nnfa i , k f i l i l i e le pt*opektà dei raiém 

Riiuiu nrccuino « | i n u u i t una consultazione regolare del comitato consultivo in materia di 
gestione dei programmi di ricerca «Gestione e deposito dei residui radioattivi» e, «e del caso, 
delle autorità nazionali responsabili. 

L ió dovrebbe permettere 

— di preparare, in base all'esperienza acquisita nei vari Stati membri in materia di gestione, 
trattamento e deposito dei rendili radioattivi, raccomandazioni relative all'esecuzione soddi-
sfacente di tali operatami, sotto l'aspetto della sicurezza e detta tutela dell'ambiente; queste 
raccomandazioni dovranno conservare un carattere indicativo ed evolutivo in armonia con lo 
sviluppo delie tecniche pei cuna la durata del piano; 

— di valutare le possibilità e l'opportunità di armonizzare k pratiche di gestione dei residui; 

— di ravvicinare i metodi di valutazione della qualità e delle proprietà dei residui condizionati ; 

— di ricercare i mezzi di reciproca informazione in materia di costi di gestione dei residui; 

— di favorire, secondo le procedure comunitarie esistenti, qualora ciò risulti opportuno, la con-
certazione tra gli Siati membri sulle posizioni da adottare nell'ambito delle organizzazioni 
internazionali come l'AJEA, PISO e l'AEN. 

4 Ccortinàri deflo sforzo di ricerca e nlappo detta Coi—aiti per tutta k durata del piano 

Il Consiglio si impegna a decidere sulle nuove proposte di programmi quinquennali di ncerca e 
sviluppo (azione indiretta), presentate dalla Commissione. Il Consiglio t deciso a garantire la 
continuiti dei programmi di ncerca e sviluppo per tutta la durata del piano. 

Il Consiglio prende atto del fatto che la Commissione si impegna a presentare queste propone al 
più tardi un anno prima detta scadenza del programma quinquennale precederne, nonché a prov-
vedere al necessario coordinamento tecnico tra k attività nel settore dei residui radioattivi che si 
svolgono nell'ambito dei programma di azione diretta del CCR e k attività svolte nell'ambito del 
programma d'azione indiretta. 

In particolare la Commissione ha presentato, il 5 marzo 1979, un secondo programma di ricerca 
e sviluppo 19*0-19*4 che fa r i immediatamente seguito al programma 1975-1979. 

t> Informante periodica dei pé l i l ra 

11 pubblico deve essere informato della situazione nel settore dei residui radioattivi. 

In tale contesto gli Stau membri proseguiranno ed intensificheranno i loro sforzi per informare 
nel miglior modo il pubblico sulle azioni che essi svolgono in materia di gestione e di deposito 
dei residui radioattivi 

l.a Commissione fari altrettanto per le azioni che la riguardano. 
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RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO 

dei It febbraio 1910 

retatila al camkmù i nawhivn ia •wtfiria di § u t m e del p r a g n i — di «kxim «ya iww e 
iqpo«ito dei rendei radioattivi» 

Il r o \ ' S ! C L l C DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

ADOTTA LA PRESENTE RISOLUZIONE: 

l Ai comitato consultivo in materia di gestione del 
programma di ncrrc» «gestione e deposito dei resi-
dui radioattivi», oltre ai compili previni nei para-
grafi da 2 a 6 della risoluzione del 18 luglio 1977 
relativa ai comitati consultivi in materia di gestione 
dei programmi di ricerca, è affidato il compito sup-
plementare di consigliare la Commissione per l'ese-
cuzione del «piano d ' a z ione comun i t a r io in mate-
ria di residui radioattivi», approvato dal Consiglio 
nrila risoluzione del 18 febbraio 1980. 

2 II comitato formula parcn distinti da quelli di cui 
alla risoluzione del 18 luglio 1977, allorché riguar-
dano l'esecuzione del piano; tali pareri sono elabo-
rali dal segretariato e sottoposti al comitato per ap-
provazione. Ogni membro del comitato può chie-
dere che la sua opinione sia inserita in uli pareri I 

pareri sono trasmessi alla Commissione ed una co-
pia di essi è inviata al Consiglio. 

3. Per l'esecuzione del compito di cui al paragrafo 1 
della presente risoluzione e in deroga al paragrafo 
7 della risoluzione del 18 luglio 1977, i governi de-
gli Stati membri e la Commissione potranno, qua-
lora lo ritengano opportuno, designare esperti in 
sostituzione dei membri nominati nell'ambito della 
gestione del programma di ricerca fino ad un nu-
mero massimo di due per delegazione. 

4. Il comitato consultivo in materia di gestione del 
programma di ricerca «gestione e deposito dei resi-
dui radioattivi» svolge il compito supplementare di 
cui alla presente risoluzione, secondo le modalità 
indicate, per tutta la durata del piano d'azione co-
munitario in materia di residui radioattivi, anche se 
il suo compito originario è stato condotto a ter-
mine. 

5. La presente risoluzione completa la risoluzione del 
18 luglio 1977. 

RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO 

del 11 febbraio IMO 

in a i t e r à di ritrattammo dei combustìbili nucleari irraggiati 

II i ONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

Dopo aver preso conoscenza della comunicazione 
della Commissione riguardante gli elementi di una 
strategia comunitaria in materia di ritrattamento dei 
combustibili nucleari irraggiati e tenendo conto del 
fatto che 

— la situazione dell'approvvigionamento energetico 
comunitario t caratterizzata da una fotte dipen-
denza dalle importazioni d'energia primaria e da 
prospettive incerte in materia di approvvigiona-
mento d'idrocarburi a livello m o n d i a l e ; 

— il ritrattamento permette di ottenere una diminu-
zione del fabbisogno di uranio naturale e di la-
voro di arricchimento grazie al riciclaggio dell'ura-
nio e del plutonio nei reattori termici e veloci con 
la prospettiva di una minore dipendenza esterna 
nei confronti dell'uranio grazie alla superconver-
sione; 

ESPRIME IL SUO ACCORDO SU QUANTO SEGUE: 

I. £ nell'interesse della Comunità e degli Stati 
membri mantenere aperta la possibilità di ricuperare e 
riutilizzare i combustibili usati scaricati dai reattori nu-
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clean, senza che ciò pregiudichi le modali t i dei pro-
cessi decisionali degli S u b membri. 

2 A questo scopo occorre 

— che gli Stati membri e le imprese che. soprattutto 
per consolidare la sicurezza dell'approvvigiona-
mento energetico nella Comumti, hanno ritenuto 
«opportuno svolgere programmi nel set io re del n-
t rammento, assicurino la continuiti delle realizza 
/ i o n i e degli studi, senza pregiudicare le misure 
cKc saranno indotti a prendere in m e n t o alle mo-

dalità di applicazione; 

— che, tenuto debito conto dei dispositivi giurìdici 
ed industriali già applicati, si organizzi un coordi-

namento tra tutte le pani interessate affinché le 
attiviti industriali nel settore del ri trattamento si 
svolgano nelle migliori condizioni possibili, tanto 
dal punto di vista delle imprese che esercitano 
dette attività, quanto da quello degli utilizzatori 
che ricorrono ad esse; 

— che la Comunità, gli Stati membri e le imprese in-
teressate proseguano lo sforzo avviato per garan-
tire che tali attiviti rimangano compatibili, in qual-
siasi momento dei loro sviluppo industriale, con 
gli obiettivi di sicurezza delle popolazioni, di salva-
guardia dell'ambiente e con l'esigenza di non desti-
nare le materie nucleari ad usi diversi da quelli di-
chiarati dagli utilizzatori. 

RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO 

del l t febbraio IMO 

in materia & reattori supcrcoarertitori 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

dopo aver preso conoscenza della comunicazione 
della Commissione «L'alternativa dei reattori super-
convertuon veloci nel quadro comunitario — giustifi-
cazioni, realizzazioni, problemi e prospettive di 
azione», e tenendo c o n t o del fatto che 

a) la situazione dell'approvvigionamento energetico 
comunitario è caratterizzata da una forte dipen-
denza dalle importazioni di energia primaria e da 
prospettive incerte in materia di approvvigiona-
mento di idrocarburi a livello mondiale; 

b) il reattore super-convertitore potrebbe assumere un 
ruolo importante nell'approvvigionamento energe-
tico della Comunità, contribuendo alla graduale ri-
duzione delia sua dipendenza dalle importazioni 
di uranio, nonché al miglioramento della sua bilan-
cia dei pagamenti; 

c) sono gii stata compiuti sforzi, e dei risultati sono 
gii itati conseguiti grazie anche agii accordi di col-
laborazione esistenti ira Stati membri della Comu-
nità, nella prospettiva di sviluppare questa linea di 
reattori. 

SI DICHIARA D'ACCORDO SU Q U A N T O SEGUE: 

— è interesse della Comunità e degli Stati membri 
mantenere aperta la possibiliti di rendere disponi-
bili ai produttori di energia, su base commerciale, 
reattori superconvertitorì entro termini di tempo 
che tengano debitamente conto del fabbisogno 
energetico nella Comunità, senza che ciò pregiudi-
chi le modaliti dei processi decisionali degli Stati 
membri; 

— gli Suri membri e le imprese che, soprattutto per 
consolidare la sicurezza dell'approvvigionamento 
energetico nella Comunità, hanno ritenuto oppor-
tuno svolgere programmi nel settore dei reattori 
superconvertitori veloci, assicurano la continuità 
delle realizzazioni e degli studi, compresi quelli re-
lativi al ciclo di combustibile, senza pregiudicare 
le misure che saranno indotti a prendere in merito 
alle modalità di applicazionr, e proseguono gli 
sforzi affinché la prestazioni di tale tipo di reat-
tore forniscano sempre adeguate garanzie confor-
memente alle disposizioni in materia di sicurezza, 
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di proiezione radiologica r di protezione dell'am-
biente; 

— ia Comuni l i dari il propno sostegno al raggiungi-
mento di tali obiettivi. Le nuove forme che assume-
rebbe tale sostegno e le relative modalità concrete 
saranno decise dal Consiglio in base a proposte 
della Commissione. 

Il lavoro tendente ai l'armonizzazione progressiva dei 
codici c delle misure di sicurezza proseguirà nell'am-
bito dei comitato di coordinamento dei reattori ve-
loci 

Il pubblico deve essere informato della situazione nei 
settore dei superconvertitori veloci. 

In uie contesto gli Suti membri proseguiranno e in-
lenificheranno i loro sforzi per informare nel miglior 
modo il pubblico sulle azioni che essi svolgono nel 
settore dei superconvertitori veloci. 

La Commissione fari altrettanto per le azioni che la 
riguardano. 
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COMMISSIONE 

ECU H — UNITÀ DI CONTO EUROPEA (') 

21 febbraio IMO 

Impone in moneta nazionale per una uni à: 

Franco belga e Franco svizzero 2,37041 
lussemburghese 40,6325 

Peseta spagnola 95,2357 
Marco tedesco 2,50052 Corona svedese 5,96228 

Fiorino olandese 2,75434 Corona norvegese 6,95409 

Sterlina inglese 0,621703 Dollaro canadese 1,63127 

Corona danese 7,80371 Scudo portoghese 68,0692 

Franco francese 5,86487 Scellino austriaco 17,9096 

Lira italiana 1158,83 Marco finlandese 5,31102 

Sterlina irlandese 0,677124 Yen giapponese 352,788 

Dollaro USA 1,42196 Dracma greca 55,8901 

La Commissione ha installato una telescrivente con meccanismo di risposta automatica capace di 
trasmettere ad ogni richiedente, su semplice chiamata per telex, i tassi di conversione nelle principali 
monete. Questo servizio opera ogni pomo dalle ore 15,30 alle ore 13 del giorno dopo. 

Il richiedente deve procedere nel seguente modo: 
— chiamare il numero di tele* 237*9 a Bruxelles; 
— trasmettere il proprio indicativo di telex; 
— formare il codice «cccc» che fa scattare il meccanismo di risposta automatica che produce l'iscri-

zione sulla propria telescrivente dei tassi di conversione dellUCE; 
— nor, interrompere la comunicazione prima della fine del messaggio che t segnalata dall'iscrizione 

.ffff. 

(') Regolamento (CEEl n. 3180/78 del Consiglio, del 18 dicembre 1978 (GU n. L 379 del 
30 12 1978, pag I) 

(') — Decisione 75/250/CEE del Consiglio, del 21 aprile 1975 (convenzione di Lomé) (GU 
n. L 104 del 24. 4. Ì97S). 

— Decisione n. 3289/75/CECA della Commissione, del 18 dicembre 1975 (GU n. L 327 
dei 19 12 1975) 

— Decisioni del consiglio dei governatori della Banca europea per gli investimenti del 
18 marzo 1975 e 30 dicembre 1977 

— Regolamento finanziano del 21 dicembre 1977 applicabile al bilancio generale delle Comu-
nità europee (GU n L 356 del 31 12 1977) 
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III 

(Ir.formaxkmi) 

C O N S I G L I O 

COMUNICATO 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ORGANIZZAZIONE DI CONCORSI GENERALI 

I concorsi generali organizzati per l'assunzione di funzionari delle Comunità europee 
sono preceduti, conformemente alle disposizioni dello statuto dei funzionari, dalla pub-
blicazione di un bando di concorso nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee. I 
concorsi possono essere organizzati per coprire un certo numero di posti vacanti o per 
costituire una riserva di assunzione. 

I. Requisiti venerali 

Per poter esaere nominato funzionario in una delle istituzioni delle Comunità europee il 
candidato deve rispondere ai requisiti previsti nello statuto dei funzionari, qui appresso 
specificati: 

1. Essere caudino di uno degli Stati membri delle Comunità {') e godere dei diritti poli 
nei. Per la cittadinanza, sono tuttavia possibili eccezioni. 

2. Essere in regola con le leggi applicabili in materia di obblighi militari. 

3. Offrire le garanzie di moralità richieste per le funzioni da svolgere. 

4. Aver sostenuto con successo un concorso di assunzione. 

5. Essere fisicamente idoneo all'esercizio delle funzioni. 

(') Gli Stati membri sono: 
— il Belgio, 
— la Danimarca, 
— la Repubblica federale di Germania, 
— la Francia, 
— l'Irlanda, 
— Ilttita, 
— il I macm borgo, 
— i Pacai Bassi, 
— il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord. 



C O N S I G L I O 
DELLE 

C O M U N I T À ' EUROPEE 

Amministrazione 

Da compilare dal candidato 

Nome: 

Indirizzo: 

Riservato all 'amministrazione 

Avviso di r icevimento dell 'atto di candidatura 

ai concorso Consìgl io /C/ 

•4* 

Richiamo: Ricordiamo che i documenti giustificativi relativi ai diplomi o titoli 
di studio e all'esperienza professionale che non ci sono stati 
ancora trasmessi dovranno pervenirci entro e non oltre il: 
— 15 aprile 1980 per il bando di concorso generale Consiglio,/ 

C/204, 
— 25 aprile 1980 per il bando di concorso generale Consiglio/ 

C/205, 
preferibilmente mediante plico raccomandato, con indicazione del 
numero del concorso. 

I : 

P 
1048 BRUXELLES — Rue do la Loi 170 — Tel. 7 3 6 7 9 0 0 - 7 3 6 8 9 4 0 — Indirizzo telegrafico: Cons i l i a r i Bruxelles — 

Telescrivente: 21711 Consil B 





BJNSIGL IO d e l l e 

R i u n i t a e u r o p e e 

^gretariato generale 

|nje de la Loi 170 
f ^o48 Bruxelles 

ATTO DI CANDIDATURA 

Concorso Consiglio/C/ — 

Impiego richiesto: 

Fotografia 
recente 

(grandezza massima 
5 cm x 5 cm) 

Rispondere ad ogni domanda, anche se la risposta è negativa. Non lasciare rubriche in bianco, né servirsi di lineette. 
Scrivere a macchina o in stampatello con inchiostro nero. Non dimenticare di apporre fotografia e firma. 

Cognome: Cognome da nubile: 

Nome: 

(sottoIineare il nome solitamente usato) 

3. Indirizzo: Tel.: 

(ogni cambiamento di indirizzo deve essere segnalato) 

Nazionalità di origine: attuale 

Data e luogo di nascita (città, provincia e 

Stato civile: celibe (nubile) - coniugato/a - vedovo/a - divorziato/a - separato/a 

(cancellare le voci inutili) 

Figli: 

Altre persone a carico: 

Indirizzo dei genitori: 

1 2 3 4 5 

(Indicare la data di nascita dei figli) 



9. Studi: 

A. Studi primari, secondari, medi o tecnici 

Tipo di scuola 

Studi compiuti 

Cert i f icati o d ip lomi conseguit i Tipo di scuola 

dal al 

Cert i f icati o d ip lomi conseguit i 

B. Studi universitari 

Università o collegio 

Studi compiuti 

Dip lomi e t i tol i conseguit i Università o collegio 
dal al 

Dip lomi e t i tol i conseguit i 

C. Studi postuniversitari 

Università o ist i tuto 
Periodi di studio 

Dip lomi e t i tol i conseguit i 
Università o ist i tuto 

dal al 

D ip lomi e t i tol i conseguit i 

IO. Pubblicazioni: 
(indicare soprattut to le pubblicazioni che abbiano un rapporto con l ' impiego richiesto; se necessario, accludere un foglio 
supplementare) 

1. Conoscenze l inguistiche: 
(se del caso, indicare i diplomi o 
certif icati conseguiti) 

Lingua materna 

LETTA 

Mol to bene Bene Discreta-
mente 

SCRITTA PARLATA 

Mo l to bene Discreta-
mente 

Motto bene 
Discreta-

mente 

Danese 

Francese 

Inglese 

Italiano 

Olandese 

Tedesco 

Altre lingue 

Diplomi o cert i f icati: 



(Conoscenze di stenodattilografia e dattilografia (indicare la velocità al minuto, precisando se si tratta di parole, sillabe o 
battute). 

Danese Francese inglese Italiano Olandese Tedesco 

Dattilografia 

Stenografia 

Stenotipia 

Dattilografia 

Stenografia 

Stenotipia 

Dattilografia 

Stenografia 

Stenotipia 

Dattilografia 

Stenografia 

Stenotipia 

£- Tipo di tastiera utilizzata abitualmente (AZERTY, QWERTZ, QWERTY, ecc.): 

impieghi precedenti: 
2, indicare il(i) posto(i) eventualmente occupato(i) f ino ad oggi, come pure ogni altra esperienza professionale acquisita. 

r-

1. 
Impiego attualmente occupato o impiego più recente 

2. 

Durata Stipendio mensile netto Durata Stipendio mensile netto 

dal al iniziale finale dal al iniziale finale 

Definizione esatta delle mansioni esplicate: Definizione esatta delle mansioni esplicate: 

Nome e indirizzo del datore di lavoro: Nome e indirizzo del datore di lavoro: 

Descrizione del lavoro svolto: Descrizione del lavoro svolto: 

* 



Impieghi precedenti: (seguito) 

3. 
dal 

14. Termine di preavviso (settimane o mesi): 

15. Servizio militare: 
Deve ancora adempiere agli obblighi di leva? 
Obblighi militari ulteriori: 

16. Condanne penali - sanzioni amministrative: 

no 

17. Indicare in che modo si è avuto conoscenza del concorso 

- tramite la stampa (1) : 

- tramite la Gazzetta ufficiale: 

- in altri modi : 

DICHIARAZIONE: 

ll(la) sottoscritto(a) dichiara sul proprio onore chal« 
indicazioni fornite nel presente atto di candidatura sono veridiche e complete. 

Dichiara inoltre sul proprio onore: 

- di essere cittadino(a) di uno degli Stati membri e di godervi dei diritti civili, 
- di essere in regola con le leggi di arruolamento applicabili in materia militare, 
- di offrire le garanzie di moralità richieste per l'esercizio delle funzioni previste. 

Si impegna a fornire, non appena richiesti, i documenti giustificativi relativi ai tre punti precedenti e riconosce che, so ' 
documenti non vengono trasmessi, il presente atto di candidatura può essere considerato nullo. 

Accetta di sottoporsi alla visita medica regolamentare per l'esame delle condizioni fisiche richieste per I esercizio 
funzioni previste. 

Data e firma 

O Indicare il nome del giornale. 
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t> Avere una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali delie Comunità (') e 
una conoscenza soddisfacente di un'altra lingua ufficiale delle Comunità, nella misura 
necessaria alle funzioni da svolgere. 

II. Procedura 

l Per presentare la propria candidatura, il candidato deve utilizzare l'atto di candida-
tura accluso alla Gazzetta ufficiale. Detto atto di candidatura deve essere compilato 
in modo leggibile a macchina da scrìvere o, se compilata a mano, in stampatello. 
Ogni rubrìca deve essere riempita seguendo le istruzioni contenute nel formulario. I 
candidati devono indicare chiaramente il numero del concorso (prima pagina) e fir-
mare la dichiarazione contenuta nell'ultima pagina. 

Sono ricevibili soltanto le candidature presentate per un determinato concorso. Le 
candidature presentate anteriormente non possono essere prese in considerazione. Del 
pari, i candidati non potranno far riferimento a documenti presentati anteriormente. 

! documenti giustificativi necessari (diplomi, certificati di lavoro, ecc.) possono essere 
spediti a parte (fotocopie). Il segretariato generale può chiedere documenti e informa-
zioni complementari. 

2. Per ogni concorso viene costituita una commissione giudicatrice, composta di un pre-
sidente e di uno o più membri designati dall'autorità che ha il potere di nomina e dal 
comitato del personale. 

3. L'autorità che ha il potere di nomina stabilisce l'elenco dei candidati che posseggono 
i requisiti di cui ai punti 1, 2 e 3 del precedente capitolo 1 e lo trasmette alla commis-
sione giudicatrice unitamente ai fascicoli delle candidature. 

4 Dopo aver preso conoscenza dei fascicoli, la commissione giudicatrice stabilisce 
l'elenco dei candidati che soddisfano alle condizioni fissate dal bando di concorso. 

Nei concorsi per esami, tutti i candidati iscritti in detto elenco sono ammessi alle 
prove. 

Nei concorsi per titoli, la commissione giudicatrice, dopo aver stabilito i criteri in 
base ai quali valuterà i titoli dei candidati, procede all'esame dei titoli dei candidati 
iscritti in detto elenco. 

Nei concorsi per titoli e per esami, la commissione giudicatrice stabilisce quali fra i 
candidati iscritti in detto elenco sono ammessi alle prove. 

5. Al termine dei suoi lavori la commissione giudicatrice stabilisce l'elenco dei candidati 
idonei alle funzioni corrispondenti ai posti da coprire. Questo elenco di idoneità deve 
possibilmente comprendere un numero di candidati almeno doppio di quello dei 
posti da coprire. Esso e trasmesso all'autorità che ha il potere di nomina; quest' 
ultima sceglie in detto elenco il (i) candidato(i) che essa nomina al (ai) posto(i) 
vacante(i). 

6. Ciascun candidato viene informato circa la sorte riservata ali sua candidatura. 

7. I lavori della commissione giudicatrice sono segreti. Pertanto, non possono essere 
comunicati né i motivi dell'eventuale non ammissione alle prove, né i voti ottenuti dai 
candidati. 

(') Le lingue ufficiali delle Comunità sono: il danese, il francese, l'inule*- l'italiano, l'olandese 
e il tedesco. 
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IO. Periodo di prora 

Dopo la loro entrata in servizio, i candidati acquisiscono la qualità di funzionari in 
prova e sono tenuti (ad eccezione dei funzionari dei gradi A 1 e A 2) ad effettuare un pe-
riodo di prova la cui dur ita è fissata in 9 mesi per i funzionari delle categorie A e B e del 
quadro L A ed in 6 mesi per i funzionari delle categorie C e D. Una volta terminato con 
curo positivo il periodo di prova, i funzionari in prova sonc nominati di ruolo. 

IV. Regime pecuniario, sicurezza sociale e trattenute fiscali 

1. La retribuzione comprende: 

a) uno stipendio base; 

b) se del caso e alle condizioni stabilite dallo statuto dei funzionari: 

— un'indennità di dislocazione pari al 16 % dello stipendio base, aumentato, ove 
occorra, dell'assegno di famiglia e dell'assegno per i figli a carico, ai quali il 
funzionario ha diritto. Tale indennità non può essere inferiore a 7 177 FB al 
mese; 

— per un determinato periodo, un'indennità giornaliera; 

— un assegno di famiglia pari al 5 % dello stipendio base, con un minimo di 
3 119 FB al mese; 

— un assegno mensile di 4 018 FB per ogni figlio a carico; 

— un'indennità scolastica corrispondente alle effettive spese scolastiche, da un 
minimo di 1 292 FB ad un massimo di 3 589 FB al mese per ogni figlio a carico. 

2. Le Comunità europe; si avvalgono di un sistema di sicurezza sociale che garantisce ai 
funzionari 

— un regime di pernione (vecchiaia, invalidità e, se del caso, rirersibUità); 

— la copertura dei rischi di malattia e di infortunio sul lavoro e nella vita privata. 

La pensione massima di vecchiaia è pari al 70 % dell'ultimo stipendio base; essa 
corrisponde, di norma, a 35 anni di servizio. Le spese di malattia sono rimborsate, 
in generale, fino alT80 %. 

I contributi dei funzionari al finanziamento di tali prestazioni sono dedotti dalla loro 
retribuzione (contributo personale: 6,75 % per la pensione vecchiaia, 1,5 % per i 
rischi di malattia e 0,1 % per i rischi di infortunio nella vita privata). 

3. La retribuzione i soggetta esclusivamente ad un'imposta a profitto delle Comunità ed 
è esonerata da qualsiasi imposta nazionale. 

4. Alla retribuzione netta dei funzionario è applicato un coefficiente correttore (corri-
spondente alle fluttuazioni del costo della vita}. 

V. Spese di viaggio 

1 candidati invitati a partecipare ad esami o ad un colloquio hanno diritto al rimborso 
delle spese di viaggio, alle condizioni precisate nella lettera di convocazione. Anche le 
spese di viaggio in occasione dell'entrata in servizio sono rimborsate conformemente alle 
disposizioni dello statuto dei funzionari. 
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BANDO DI CONCORSO GENERALE CONSIGLIO/C/204 

Il segretariato generile del Consiglio ielle Comunità 
europee bandisce il presente concorso allo scopo di 
costituire un elenco di riserva per l'assunzione di 

DATTILOGRAFI DI LINGUA INGLESE 

(di sesso femminile o maschile) 

in posizione di inizio di carriera. 

Tale riserva è costituita per coprire i posti vacanti o 
che si renderanno vacanti presso il segretariato gene-
rale del Consiglio. I candidati iscrìtti nell'elenco di ri-
serva saranno assunti in funzione delle esigenze di ser-
vizio. 

L'elenco di riserva è valido fino al 1° gennaio 1983. 
Tale validità potrà essere prorogata. 

I ASSUNZIONE E RETRIBUZIONE 

L'assunzione avverrà nel grado C 5. 

Lo stipendio base mensile è pari a 39 006 FB (grado 
C 5, primo scatto). 

II. NATURA DELLE FUNZIONI E REQUISITI 

Effettuare lavori di dattilografia, in particolare: 

— lavon dattilografici in inglese, su macchine da scri-
vere normali e / o macchine da scrivere con memo-
ria, 

— ir ascrizione dattilografica di testi in inglese regi-
strali su magnetofono 

Avere attitudini sufficienti per svolgere tali funzioni, 
nonché una conoscenza approfondila della lingua in-
glese e una conoscenza soddisfacente di un'altra lin-
gua ufficiale delle Comuniti , cioi danese, francese, 
italiano, olandese o tedesco, per quanto richiesto 
dalle funzioni da svolgere 

Avere inoltre attitudini a lavorare in gruppo. 

Vi saranno ammessi i candidati che soddisfano alle 
condizioni seguenti e la cui candidatura sia accolta 
dalla commissione giudicatrice : 

a) aver compiuto studi completi di livello medio 
(studi medi inferiori, commerciali o tecnici) sanciti 
da un diploma, o possedere un'esperienza profes-
sionale di livello equivalente. I candidati devono di-
mostrare, con la presentazione di documenti giusti-
ficativi, che soddisfano a questa condizione di am-
missione al concorso (copia del diploma o docu-
menti giustificativi che attestino l'esperienza profes-
sionale equivalente); 

h) avere, alla data di pubblicazione del presente 
bando di concorso, un'esperienza professionale di 
almeno un anno come dattilografo in lingua in-
glese. Anche la durata e la natura di tale espe-
rienza professionale devono essere comprovate da 
documenti giustificativi, ad esempio certificati o at-
testati di lavoro o di tirocinio; 

c) essere nati dopo il 31 dicembre 1939 e prima del 
1° gennaio I960. Il limite di età non si applica ai 
candidati che, alla data di pubblicazione del bando 
di concorso o alla data fissata per la presentazione 
delle candidature, siano da almeno un anno funzio-
nari o altri agenti delle Comunità europee. Per po-
ter beneficiare di tale deroga essi devono presen-
tare un attestato rilasciato dall'istituzione di appar-
tenenza che precisi la loro qualifica e la data di 
entrata in servizio; 

d) soddisfare alle condizioni generali di cui al para-
grafo I, punti 1, 2 e 3 del comunicato che precede 
il presente bando di concorso. 

La commissione giudicatrice stabilisce l'elenco dei can-
didati che soddisfano alle condizioni di ammissione al 
concorso. Essa procede quindi all'esame dei titoli pre-
sentati dai candidati e redige l'elenco dei candidati 
ammessi alle prove. I candidati saranno informati indi-
vidualmente per iscritto del seguito riservato alla loro 
candidatura. 

rv. NATURA E VALUTAZIONE DELLE PROVE 

a) Prove scritte obbligatorie: 

III MODALITÀ E CONDIZIONI DEL CONCORSO j Trascrizione dattilografica in bella copia ed im-
paginazione in 40 minuti, di un testo dattilo-

li concorso avverrà per utoli e per esami scritto in lingua inglese di circa 45 righe, conte 
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nenie correzioni e rinvìi manoscritti, errori di 
ortografìa e di grammatica. 

2 Dettato manoscritto di un testo inglese difficile 
di circa 25 righe e trascrizione dattilografica del 
medesimo in 15 minuti 

b) Prove orali obbligatone. 

1. Colloquio con il candidato che consenta di valu-
tare le sue conoscenze professionali e generali. 

2 Colloquio con il candidato che consenta di valu-
tare il livello delle sue conoscenze linguistiche. 

— i punii superiori ai ,0/2Q ottenuti in ciascuna 
delle prove facoltative. 

V. ELENCO DI IDONEITÀ 

Saranno iscritti nell'elenco di idoneità i candidati che 
avranno ottenuto almeno , 2 / J 0 in ogni prova scritta ob-
bligatoria c nella prima prova orale obbligatoria, al-
meno l 0 / J 0 nella seconda prova orale obbligatoria ed 
almeno un totale di 85 punti nella valutazione dell'in-
sieme delle prove obbligatorie. 

Ai suddetto totale saranno aggiunti i punti superiori 
al voto 10 ottenuti nelle prove facoltative. 

c) Provs(e) scntu(e) Jacoluuiva(e) : 

ì Dettato manoscritto di un testo semplice, di 
circa 10 righe, redatto in una o più delle se-
guenti lingue: danese, francese, italiano, olan-
dese o tedesco, a scelta del candidato. 1 candi-
dati disporranno di 15 minuti per la trascrizione 
dattilografica di ciascun testo. 

2 Stesura in stenografia di un testo dettato in in-
glese, durata 3 minuti, alla velocità media di 
150 sillabe ai minuto e trascrizione dattilogra-
fica del testo in 20 minuti. 

d) Valutazione delle prove: 

Ciascuna prova sarà valutata in ventesimi. 

Il punteggio complessivo delle prove sarà stabilito 
addizionando: 

— i punti ottenuti nelle prove scritte obbligatorie, 
cui si applica il coefficiente 2; 

— i punti ottenuti nelle prove orali obbligatorie; 

VI. PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

I candidati sono pregati di trasmettere la toro do-
mandi, mediante l'atto di candidatura inserito nella 
presente Gazzetta ufficiale, al direttore dell'ammini-
strazione del segretariato generale del Consiglio, rue 
de la Loi, 170, B-1048 Bruxelles. Tale domanda do-
vrà essere spedita, preferibilmente con plico raccoman-
dato, non oltre le ore 24 del 15 aprile 1980. Farà fede 
la data del timbro postale 

Si richiama l'attenzione dei candidati sui fatto che essi 
dovranno presentare, entro la stessa data, i documenti 
giustificativi riguardanti la loro formazione scolastica 
ed eventualmente professionale, nonché l'esperienza 
professionale. I candidati dovranno inoltre redigere 
un elenco completo dei documenti presentati, allegan-
dolo all'atto di candidatura. 

I candidati che non abbiano presentato entro i termini 
fissati i documenti giustificativi necessari per l'ammis-
sione al concono saranno esclusi dalla commissione 
giudicatrice. 
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BANDO DI CONCORSO GENERALE CONSIGLIO/C/205 

Il segretariato generale de) Consiglio delle Comunità 
europee bandisce il presente concorso allo scopo di 
costituite un e lenco di riserva per l'assunzione di 

DATTILOGRAFI DI LINGUA ITALIANA 

(di sesso femminile o maschile) 

in posizione di inizio di carriera. 

Tale riserva è costituita per coprire i posti vacanti o 
che si renderanno vacanti presso il segretariato gene-
rale del Consiglio. I candidau iscritti nell'elenco di ri-
serva saranno assunti in funzione delle esigenze di ser-

vizio. 

L'elenco di riserva è valido fino al 1° gennaio 1983. 
Tale validità potrà essere prorogata. 

I ASSUNZIONE F. RETRIBUZIONE 

L'assunzione avverrà nei grado C 5 

Lo stipendio base mensile è pari a 39 006 FB (grado 
C 5, primo scatto). 

11. NATURA DELLE FUNZIONI E REQUISITI 

Effettuare lavori di dattilografia, in particolare: 

— lavori dattilografici in italiano, su macchine da 
scrivere normali e / o macchine da scrivere con me-
moria, 

— trascrizione dattilografica di testi in italiano regi-
strati su magnetofono 

Avere attitudini sufficienti per svolgere tali funzioni, 
nonché una c o n o s c e n z j approfondita della lingua ita-
liana e una conoscenza soddisfacente di un'altra lin-
gua ufficiale delle Comunità, cioè danese, francese, 
inglese, olandese o tedesco, per quanto richiesto dalle 
funzioni da svolgere. 

Avere inoltre attitudini a lavorare in gruppo. 

Ili MODALITÀ E CONDIZIONI DEL CONCORSO 

TI concorso avverrà per titoli e per esami. 

Vi saranno ammessi i candidati che soddisfano alle 
condizioni seguenti e la cui candidatura sia accolta 
dalla commissione giudicatrice: 

a) aver compiuto studi completi di livello medio 
(studi medi inferiori, commerciali o tecnici) sanciti 
da un diploma, o possedere un'esperienza profes-
sionale dì livello equivalente. I candidati devono di-
mostrare, con la presentazione di documenti giusti-
ficativi, che soddisfano a questa condiz ione di am-
missione al concorso (copia del diploma o docu-
menti giustificativi che attestino l'esperienza profes-
sionale equivalente); 

b) avere, alla data di pubblicazione del presente 
bando di concorso, un'esperienza professionale di 
almeno un anno come dattilografo in lingua ita 
liana. Anche la durata e la natura di tale espe-
rienza professionale devono essere comprovate da 
documenti giustificativi, ad esempio certificati o at-
testati di lavoro o di tirocinio; 

c) essere nati dopo il 31 dicembre 1939 e prima del 
1° gennaio 1960. Il limite di età non si applica ai 
candidati che, alla data di pubblicazione riel bando 
di concorso o alla data fissata per la presentazione 
delle candidature, siano da almeno un anno funzio-
nari o altri agenti delle Comunità europee. Per po-
ter beneficiare di tale deroga essi devono presen-
tare un attestato rilasciato dall'istituzione di appar-
tenenza che precisi la loro qualifica e la data di 
entrata in servizio; 

d) soddisfare alle condizioni generali di cui al para-
grafo I, punti 1, 2 e 3 del comunicato che precede 
il presente bando di concorso. 

La commissione giudicatrice stabilisce l 'elenco dei can-
didati che soddisfano alle condizioni di ammissione al 
concorso. Essa procede quindi all'esame dei titoli pre-
sentali dai candidati e redige l'elenco dei candidati 
ammessi alle prove. I candidati saranno informati indi-
vidualmente per iscritto del seguito riservato alla loro 
candidatura. 

IV. NATURA E VALUTAZIONE DELLE PROVE 

a) Prove scritte obbligatone : 

l . Trascrizione dattilografica in bella copia ed im-
paginazione, in 40 minuti, di un testo dattilo-
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senno in lingua italiana di arca 45 righe, conte-
nente correzioni e rinvii manoscritti, errori di 
ortografia e di grammatica. 

2 D e i u i o manoscritto di un testo italiano difficile 
di circa 25 righe e trascrizione dattilografica del 
medesimo in 1 5 minuti 

b> Prove orali obbligatone 

[ Colloquio con il candidato che consenta di valu-
tare le sue conoscenze professionali e generali. 

2 Colloquio con il candidato che consenta di valu-
tare il livello delle sue conoscenze linguistiche. 

ci Prova(e) scritta(e) facoltatwa(e): 

1 Dettato manoscritto di un testo semplice, dì 
circa 10 righe, redatto in una o più delle se-
guenti lingue: danese, francese, inglese, olan-
dese o tedesco, a scelta del candidato. I candi-
dati disporranno di 15 minuti per la trascrizione 
dattilografica di ciascun testo 

2 Stesura in stenografia di un testo dettato in ita-
liano, durata 3 minuti, alla velocità media di 
150 sillabe al minuto e trascrizione dattilogra-
fica de! testo in 20 minuti 

d) Valutazione delle prove: 

Ciascuna prova sarà valutata in ventesimi. 

Il punteggio complessivo delle prove sarà stabilito 
addizionando: 

— i punti ottenuti nelle prove scritte obbligatorie, 
cui si applica il coefficiente 2; 

— i punti ottenuti nelle prove orali obbligatorie; 

— i punti superiori ai I 0 / 2 0 ottenuti in ciascuna 
delle prove facoltative. 

V. ELENCO DI IDONEITÀ 

Saranno iscritti nell'elenco di idoneità i candidati che 
avranno ottenuto almeno 1 J / M in ogni prova scritta ob-
bligatoria e nella prima prova orale obbligatoria, al-
meno , 0 / J 0 nella seconda prova orale obbligatoria ed 
almeno un totale di 85 punti nella valutazione dell'in-
sieme delle prove obbligatorie. 

Al suddetto totale saranno aggiunti i punti superiori 
al voto 10 ottenuti nelle prove facoltative. 

VI. PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

1 candidati sono pregati di trasmettere la loro do-
manda, mediante l'atto di candidatura inserito nella 
presente Gazzetta ufficiale al direttore dell'ammini-
strazione del segretariato generale del Consiglio, rue 
de la Loi 170, B-1048 Bruxelles. Tale domanda dovrà 
essere spedita, preferibilmente con plico raccoman-
dato, non oltre L are 24 del 25 aprile 1980. Farà fede 
la data del timbro postale. 

Si richiama l'attenzione dei candidati sul fatto che essi 
dovranno presentare, entro la stessa data, i documenti 
giustificativi riguardanti la loro formazione scolastica 
ed eventualmente professionale, nonché l'esperienza 
professionale. I candidati dovranno inoltre redigere 
un elenco completo dei documenti presentati, allegan-
dolo all'atto di candidatura. 

I candidati che non abbiano presentato entro i termini 
fissati i documenti giustificativi necessari per l'ammis-
sione al concorso saranno esclusi dalla commissione 
giudicatrice. 
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La nature spécifique de la Communauté conduit à l'élabotation d'un dioit communautaire 
spécifique et disdnet du droit intemarional et de* droits nationaux daasiquct, Aitisi est poaé le 
problème de l'insemon du droic communautaire au refard du droit nariona) et International. 
L'ordir jurtdique intemarional con temporali», matérialisé par les telationt multmaùonales dans 
le cadre interétatique ou de* organisarions intemationales, ne reconnait pai le fait communau-
taire. Cela cxplique que, dans ces deux cadrei, l'affirmition de la prétenoe communautaire et sa 
parriciparion à la vie internationale s'est réaliste progressivernai t, par paiiers, de manière 
eenpirique san* suivre un modèle p rea) ab le. Dans ces conditions la présente publication, par ses 
tableau* et ses textes de base en annexe, doit contribuer k la perception de cerne évolurion. 

Crt ouvrage permettra unr évaluation de l'ina portante des relation! intemationales de la Corni 
munauré, par l'analyse des iiens établis entre la Communauté et les organi»*bons intemationa-
les, d'une pan, et l'étude des accordi multilatèraux auxquels la Communauté est partie d'autre 
pare. 
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Bccause of its spccific nature the Community has evolved a corpus of spccific Community law 
that is distinct from traditional international and national law. Where then does Community 
law stand in relation to national and intcrnational law? The prescnt intcrnational legai ordcr, 
as embodied in the multilateral relation» between States or in the context of intcrnational 
organizations, does not recognize the cxistence of the Community. That explains why, in those 
rwo contexts, in order to make its presence felt and to partecipate in the intcrnational scene the 
Community has had to move aheaa in progressive stage* on an empirica! basis, without having 
an earJier model io follo*. This publication, with its tables and annexes conraining the basic 
texts, is intended to help understand that development. 

It analyzes the links established between the Community and the intcrnational organizations 
and srudi es the multilateral agreement* to which the Community is a party, thus enabling an 
assessment to bc made of the importante of die Community'* intcrnational rclanons. 
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La Commuaauté européenne «présente un « marche commun - de près de 260 millions de 
consommateurs. Elle est le plus groe marche d'importaiion du monde. Ce mardié commun 
dispose de régles et de dispositions d'importaiion communes, qui sont valables pour toute la 
Communauté et import ante: pour ics exportateurs des pays tiers. Lem plus importante* parmi 
ces règles sont Ics dispositions douanières (tarif douanier commun, régimes préférenriels), ies 
règles d'origine et Ics dispositions reiatives aux produits agneoks. D'autre pan, certaines règles 
et disposition ne sont pas, ou pas cncore • communauta rìseci », mais appliquées d'une manière 
differente par Ics neuf pays membres de la Communauté, par exemplc : la taxe sur la valeur 
ajoutée (TVA), Ics norme» technique* et sanitaires. Dans le prèsene guide l'exportateur 6franger 
trouvera Ics informations Ies plus import antcs conccrnant le marchi commun et sur se» règles 
d'importaiion. Il aura ainsi un aperfu général de toutes les questions qui peuvent l'intéreiser 
pour son cntreprise commerciale. Le guide donne aussi des indica tions sur les sources de 
renseignements. Finalement, il donne aux exportateurs certaines adreues utile* ainsi que quelques 
données fondamentales sur Ics neuf pays membres de la Communauté. 
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The European Community is a 'common market' of nearly 260 million consume». It ts the 
biggest import market in the worid. This common market has common import rules and 
arrangement», whicb apply throughour the Community and are of import ance to exporter» in 
non-member countries. The most important of these rules are the customs arrangement» (Com-
mon Customs Tariff, preferemiai arrangement?), the rules of origin and the provisions relatiog 
to agri cui turai produets. Ccrtam rules and provisions are not, or at least noi yet, 'Communitizetf 
bur are applied in different ways by the nine member countries of the Community (exampie» 
are valuc added tax (VAT) and tcchnical and health standard»). In the following guide the 
forcign exporter will find whar he needs to know about the common market and its imporr 
rules. He will thus have at hi» discosai a general ourtine of ali the matters which may be 
relevant to hi» busines. The guide also gives details of the sources of information used. Lastly, 
it give» exporter» a number of useful addresse» and a certain amount of basic data on the nine 
member countries of the Community. 

OFFICE FOR OFFICIAI. PUBUCATIONS OF THE EUROPEAN COMMUNITIES 
Boite postale 1003, Luxembourg 


	
	Risoluzione de! Consiglio, del 18 febbraio 1980, concernente la realizzazione di un
	Risoluzione del Consiglio, del 18 febbraio 1980, relativa al comitato consultivo in
	Risoluzione dei Consiglio, del 18 .ebbraio 1980, in materia di ritrattamento dei
	Risoluzione del Consiglio, del 18 febbraio 1980, in materia di reattori superconverm o r i
	E CU - Unità di conto europea
	Comunicato
	Bando di concorso generale Consiglio/C/204 (dattilografi di lingua inglese di sesso femminile o maschile)
	Bando di concorso generale Consìglio/C/205 (dattilografi di lingua italiana di sesso femminile o maschile)


